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d a  "cluster sta te  focal points" presenti in ciascuno dei dieci Stati. Il coord inam ento  a livello statale 
viene realizzato attraverso  l'Humanitarian Coordination Forum (guidato d a  OCHA e RRC che coordi­
n ano  le risposte statali um anitarie specifiche), cluster coordination m eetings (guidati dai "cluster state  
focal points"), ministeri di settori specifici e gli Inter-cluster working groups (guidati d a  OCHA). A livello 
provinciale, invece, le riunioni di coord inam ento  sono  convocate dai County Commissioners con il so ­
stegno della RRC e OCHA. Altri m eccanism i ad  hoc -  com e The Sta te Floods Task Force e The State 
Returnees Working Groups -  vengono attivati in base  alle esigenze.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

Con l'ind ipendenza del Paese nel 2 0 1 1 , si è assistito a un passagg io  di com petenza del Sud Sudan 
dall'UTL di Khartoum (Sudan) all'A m basciata e all'UTL di Addis A beba (Etiopia). La strategia di inter­
vento, così com e stabilita dalla  DGCS e concordata con le controparti locali, è  riassunta nel "Pro­
gram m a Indicativo di C ooperazione Italo-Sudanese 2010-201  1", e labo rato  nell'am bito dell'esercizio 
"Stream". Tale strateg ia , concertata con altri donatori operanti nel Paese, si focalizza sulla lotta alla 
povertà e sul m iglioram ento delle condizioni di vita dei gruppi più vulnerabili -  in particolare, donne 
e bam bini -  in linea con gli Obiettivi del Millennio delle Nazioni Unite e con il Piano di Sviluppo n a ­
zionale sud sudanese  201 1 -20 1 3 . L'attuale azione della C ooperazione Italiana in Sud Sudan si pone 
in stretta continuità con le iniziative precedenti all'ind ipendenza, conferm ando la sua concentrazione 
in cam po sociale, con un focus particolare nei settori dell'istruzione prim aria e della sanità. Accanto 
a tale linea direttrice, com e risposta al perduran te  stato  di em ergenza in cui versa il Paese, la C o o p e­
razione Italiana ha indirizzato una parte  consistente del proprio contributo verso il settore um anitario.

Al m om ento i principali partner dello sviluppo in Sud Sudan -  tra i principali, USAID, DflD, EU -  
sono im pegnati in un lavoro di costante coord inam ento  e scam bio di inform azioni. In particolare, 
l'U nione Europea prom uove una p rogram m azione e azione congiunta -J o in t Programming -  dei suoi 
Stati m em bri, in continuità con i principi di arm onizzazione ed efficacia degli aiuti. L'Italia ha parteci­
pato  all'esercizio di Joint Programming in sede UE che ha condotto  a un processo di m appatu ra  degli 
interventi di ogni Paese m em bro finalizzato a identificare l'entità degli aiuti, i settori e  le zone g e o g ra ­
fiche di intervento. L'obiettivo è ottimizzare l'indirizzo degli aiuti di ogni Paese UE. Per l'Italia questo 
ha determ inato  la scelta di intervenire nella sanità e nell'educazione -  due settori di presenza trad i­
zionale e storica -  e di collocarsi geograficam ente nello Stato dei Laghi -  dove sono minori gli inve­
stimenti di sviluppo. Tuttavia, la natu ra  dei finanziam enti a  d isposizione — so litam ente allocazioni 
annuali tram ite Decreto Missioni -  im pedisce alla C ooperazione Italiana di d isporre di risorse p ro ­
gram m abili per più di 12 mesi e di partecipare p ienam ente all'esercizio com une europeo . Pertanto, 
la strategia italiana consiste nel coordinam ento  con la Delegazione UE -  seguendo  l'approccio di con­
centrazione settoriale e territoriale — e di canalizzazione delle risorse disponibili attraverso Agenzie in­
ternazionali (canale multilaterale) e O N G  italiane (canale bilaterale). È im portante sottolineare che a 
partire da ll'O ttobre  2 0 1 2 , g razie alla presenza in loco di un co llaboratore tecnico presso l'an tenna 
dell'UTL di Juba , i rapporti con le controparti (agenzie UN, UE, O N G , rappresen tanze diplom atiche 
e Uffici di C ooperazione) si sono  intensificati.

L'Italia, inoltre, partecipa ad  altri gruppi di coordinam ento um anitario. Primo tra tutti, l'Humanitarian 
Donor M eeting  di ECHO. In risposta all'Appello C onsolidato delle Nazioni Unite (CAP), la C o o p e ra ­
zione Italiana ha contribuito al p rog ram m a congiunto im plem entato da  IOM e  UNICEF all'iniziativa 
di Rafforzam ento Istituzionale del Ministero per gli Affari Um anitari e G estione dei Disastri (MHADM) 
e della Com m issione per ('Emergenza e la Riabilitazione (RRC), ponendosi in una posizione privilegiata 
in termini di coord inam ento  e allineam ento  con le priorità di sviluppo delle capacità istituzionali per 
la risposta nazionale alle em ergenze um anitarie.



Camera dei Deputati -  1 6 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N . 2

Il p rogram m a d 'em erg en za  della C ooperazione Italiana risponde ai Principi della G ood  Humani­
tarian Donorship Initiative riguardo ai principi generali, gli obiettivi, la definizione e le buone pratiche 
dell'azione um anitaria . In particolare, contribuisce a rispondere responsabilm ente agli appelli conso­
lidati delle Nazioni Unite (CAP); sostiene attivam ente la form ulazione di piani di Azione Umanitari C o­
muni (CHAP) com e strumenti prim ari di pianificazione strategica, prioritarizzazione e coordinam ento  
delle em ergenze com plesse; sostiene il ruolo centrale delle O N G  nella realizzazione degli interventi 
um anitari; prevede un 'azione ad e g u a ta  di m onitoraggio  e valutazione a  favore delle buone pratiche 
di accountability.

Per ciò che attiene il settore di intervento um anitario , il focus della C ooperazione Italiana è sulle 
azioni a  favore dei rifugiati nelle zone di confine e nei cam pi profughi dello Stato dell'U pper Nile. Si 
tratta di contributi al WFP per assistenza a lim en tare alle popolazioni colpite dal conflitto, all'OIM  e al- 
l'UNHCR per l'assistenza, anche educativa, ai rifugiati in fuga dal conflitto in Blue Nile e nel Kordofan, 
all'UNMAS per attività di sm inam ento . In risposta agli appelli consoldati delle Nazioni Unite del 201 1 
e  201 2, l'Italia ha finanziato infine due interventi dell'UNICEF a  favore della nutrizione e della salute 
m aterno-infantile nello Stato dei Laghi.

Nel 2013  sono state finanziate num erose iniziative attraverso  canali differenti -  m ultilaterale, bila­
terale, multibilaterale, O N G  prom ossi -  per un to tale di circa 2milioni di Euro destinato ai settori di 
em ergenza um anitaria , salute, educazione, sviluppo rurale e altre iniziative minori. Le organizzazioni 
internazionali che h anno  ero g a to  i contributi multilaterali italiani sono stati: IOM, UNHCR, UNICEF, 
UNESCO, UNMAS, UNOPS, WB, WFP, WHO.

La C ooperazione sostiene e prom uove la p resenza delle O N G  italiane in Sud Sudan poiché molte 
di queste sono orm ai p ro fondam ente radicate nel territorio attraverso il settore sanitario , educativo e 
dello sviluppo rurale. Nel 2013  l'Italia ha finanziato attraverso il canale bilaterale le iniziative prom osse 
d a  AISPO, AMREF, AVSI, CISR CUAMM, CEFA, OVCI.

La C ooperazione Italiana è p resente in m odo significativo nello Stato dei Laghi -  in particolare, 
nella zona di Rumbek -  attraverso interventi integrati e sinergici. Insieme all'UNOPS, l'Italia sta re a ­
lizzando un progetto d a  4 .5  milioni di Euro per increm entare l'iscrizione e la frequenza scolastica, in 
particolare delle bam bine. Specificità dell'azione della cooperazione in Sud Sudan è il supporto  diretto 
al sistema sanitario con progetti focalizzati in tre dei pochi ospedali presenti nel Paese. Anzitutto, l'o spe­
dale  di Rumbek supportato  prim a con un progetto  a gestione diretta del valore di 3 milioni di euro 
poi attraverso un contributo m ultilaterale destinato  ad  UNOPS e im plem entato dalla O N G  AISPO. 
Q uindi, gli ospedali di Yirol (Regione dei Laghi) e Lui (Western Equatoria) attraverso  progetti prom ossi 
dell'O N G  CUAMM, da anni o p eran te  nel Paese.

INIZIATIVA DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA' IN ATTO NEL 2013

iTilolo iniziativa "Sostegno al settore osp ed aliero: O sp ed ale S tatale di Rumbek ed
1 o sp ed a le  di Contea di Yrol - Stato dei Laghi "
Settore OCSE/DAC 120
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale M ultibilaterale
G estione A ffidam ento ad  O rganism i internazionali - UNOPS

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO .

Importo com plessivo euro 1 .600 .000 ,00
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Importo eroga to  2013_____ euro 1 .390 .000 ,00  (euro 90 .00 0 ,0 0  FL)
Tipologia Dono
G rado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio

ini­i0

R ilevanza di g en ere Secondaria
Descrizione

L'iniziativa mira a  sostenere il Ministero della Sanità sud su d an ese nel rafforzamento del sistem a  
ospedaliero dello  Stato dei Laghi attraverso un aiuto diretto agli ospedali di Rumbek ed  Yrol.

Lo studio di fattibilità condotto dal MAE ha ev idenziato  i problem i e  le carenze principali delle  
d ue strutture ed  in b a se  a  questo  son o sta te  d e lin ea te  le priorità di intervento. I fondi son o  stati 
versati da UNOPS e  le specifiche tecniche per l'individuazione d elle  ONG im plem entatrici id en ­
tificate d alla  C ooperazione italiana, il bando è  stato  vinto da AISPO per l'osp ed a le  di Rumbek e  
da CUAMM per quello  di Yrol. il contratto con UNOPS è  stato  firm ato a  g iu gno del 2013 ed  i lavori 
son o iniziati subito dopo. Il fondo eq u iva le a  336 .000  euro così suddivisi:

- 165 .000  euro per la costruzione di un uovo blocco operatorio;

- 23 .000  euro per l'acquisto di m ateriale san itario urgente;

- 26 .000  per la form azion e di p erson ale  locale;

- 23 .500  euro per l'acquisizione di attrezzature m ediche e  non ritenute prioritarie;

- 23 .500  euro per coprire altri costi di funzionam ento,

- 72 .500  euro per l'assisten za  tecnica.

Gli obiettivi identificati da AISPO son o due:

1. supporto al M inistero d ella  Salute Pubblica sud su d a n ese  nel m iglioram ento del ser­
vizio sanitario nella  regione dei laghi attraverso un aiuto diretto all'O spedale di Rum­
bek;

2. m iglioram ento strutturale e  fun zion ale d ell'O sp ed a le con riguardo al reparto di Chi­
rurgia.

La conclusione d el progetto è  prevista per g iu gn o  2014.

Il contratto CUAMM e  UNOPS è  stato  firm ato a m agg io  2013  e  le  attività d ell'osp ed a le  di Yrol 
son o in iziate ad  ottobre. Il fondo è di 94 .000  euro ed  è  d estin ato  alla  rea lizzazion e di un nuovo  
edificio per le  d e g e n z e  pediatriche. N el 2013  la C ooperazione italiana ha stanziato  1 .300 .000  
euro (90 .0000  per il fondo in loco) a conferm a di quanto il progetto sia  im portante per l'Italia. 
Q uesta secon d a  tronche serve per avviare la II fa se  del progetto.
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2.3 . KENYA

Contesto so c io - economico  del paese

Nel 2013  il Kenya ha festeggiato i c inquan­
ta n n i  dall'indipenclenza dal Regno Unito. A li­
vello politico l 'an n o  è sta to  caratterizzato  da 
diversi avvenimenti im portanti.

D urante la to rn a ta  e letto ra le  del 4 m arzo 
2 0 1 3  sono state elette - per la prim a volta d a l­
l'en tra ta  in vigore della nuova Costituzione - sei 
cariche diverse: Presidente della Repubblica; se ­
natori; deputati; governatori delle 4 7  C ontee; 
rapp resen tan ti dell'A ssem blea delle C ircoscri­
zioni; e rappresen tan ti femminili aH 'interno del 
Parlam ento. Le elezioni presidenziali hanno  se­
g n a to  la vittoria di Uhuru Kenyatta, con il 
50 ,51%  delle preferenze e uno scarto di poche 

migliaia di consensi suH 'aw ersario  Raila O d in g a , leader del partito O range Democratic M ovem ent 
(ODM). Il periodo successivo alle votazioni ha sollevato diverse polem iche per un problem a tecnico 
che ha causato  un errore nel conteggio dei voti. Raila O d in g a , sospettando  brogli, ha presentato  ri­
corso alla Corte suprem a, la quale  il 30  m arzo ha conferm ato  i risultati delle elezioni e la vittoria di 
Kenyatta. N onostante le elezioni politiche ab b ian o  registrato il più alto num ero di votanti alle urne - 
85.91%  su 14,3 milioni di registrati - la rapp resen tanza  femm inile nei posti chiave delle istituzioni g o ­
vernative è rim asta molto limitata: nel Parlam ento solo il 20% dei seggi sono stati occupati da  donne, 
a dispetto della norm a Costituzionale secondo  la quale  non più dei 2 /3  dei seggi possa essere occu­
pato  da  rappresentanti dello stesso sesso.

Un avvenim ento che ha segnato  il 2013  è stato l'a tten ta to  al centro com m erciale di W esfgate, nella 
città di Nairobi, rivendicato dal g ruppo  terrorista A l-Shabaab , com e ritorsione per i crimini condotti in 
Som alia dall'esercito keniota, im pegnato  nel contingente militare dell'U nione Africana "Amisom". L'at­
tacco, durato  varie ore, secondo  le stime ufficiali ha causa to  20 0  feriti e a lm eno  72 vittime.

Infine, si è registrato un aum ento  dei conflitti interni tra i diversi gruppi tribali del Kenya, che sono 
dram m aticam ente aum entati tra gennaio  e dicem bre 201 3 . In un an n o  si sono registrati 491 morti e
1 .235  feriti, m entre 4 7 .0 5 0  persone sono  state costrette a fuggire dalle loro case e sono attualm ente 
sfollate. I conflitti h anno  origine da  tre motivi principali: la com petizione sulla rapp resen tanza politica 
locale, la gestione della terra  e delle risorse. Le a re e  più colpite dagli scontri inter-etnici sono Moyale 
(Contea di M arsabit), le C ontee di M onderà, Tana River e Turkana. Il governo del Kenya ha dispiegato 
le forze di sicurezza e ord inato  il d isarm o delle fazioni, m a la situazione resta fragile e di difficile a c ­
cesso per gli aiuti um anitari.

Il secondo sem estre del 2013  è stato  caratterizzato dalla questione del processo del presidente Ke­
nyatta e del vice-presidente Ruto presso la Corte Penale Internazionale (CPI), entram bi indagati per 
crimini contro l'um anità. Fallito il tentativo della diplom azia di Nairobi presso il Consiglio di Sicurezza 
volto a rinviare il processo di Kenyatta e Ruto fino alla scadenza delle loro cariche istituzionali, a no­
vem bre il Kenya ha focalizzando le proprie energ ie sulla XII A ssem blea degli Stati m em bri della CPI 
o ttenendo la possibilità che i Capi di Stato possano  - a  richiesta - non essere obbligati alla presenza 
duran te il processo.

M algrado le sfide sum m enzionate, nonché diversi fattori negativi, tra cui un increm ento della p res­
sione fiscale e m aggiori spese del .settore pubblico e per le operazioni di sicurezza ai confini, con la 
Som alia, il Kenya nel 2013  ha registrato una buona perform ance  econom ica. Secondo l'ultimo ra p ­
porto della D elegazione dell'U nione Europea, il tasso  di crescita del PIL nel 2 0 1 3  si è attestato  intorno
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al 5%, dal 4,6%  dell'anno  precedente. La crescita è dovuta in g ran  parte  a  fattori esterni, quali le a b ­
bondanti p iogge, che hanno portato ad  un aum ento  della produzione agricola e di energ ia idroelet­
trica, insiem e ad  una configurazione m acroeconom ica favorevole (bassi tassi di inflazione, bassi tassi 
di interesse e tasso  di cam bio  stabile). Si evidenzia che la crescita econom ica resta fortem ente condi­
zionata dalle condizioni climatiche, per cui nel caso  di un episodio di siccità questa tendenza potrebbe 
rap idam ente invertirsi; secondo la Banca M ondiale nel 2014  un 'occorrenza di questo genere potrebbe 
rallentare la crescita fino al 3%. A supporto  di ta le tesi, si rende noto che nel corso del 2013  l'espor­
tazione dei prodotti m anifatturieri è diminuita del 2,5%. L'alto costo dell'energ ia e l'increm ento del 
prezzo delle m aterie prime rendono i prodotti kenioti poco competitivi sul m ercato internazionale.

Per garan tire  un m odello di crescita sostenibile, il Kenya dovrebbe au m en ta re  la percentuale di 
spesa  pubblica per lo sviluppo, m a i dati del 2013  sono deludenti: a  o ttobre questa è diminuita del 
2 6 ,2 5  % rispetto a ll 'an n o  precedente, m entre le spese  ricorrenti sono cresciute del 57 ,2  % rispetto al
2 01 2 , a  causa  soprattutto della creazione di num erosi uffici pubblici nelle Contee.

Nel corso del 2 0 1 3 , il tasso  m edio d 'inflazione si è attestato  intorno al 5,38% , m entre il debito 
pubblico è diminuito di 3 punti percentuali rispetto al 201 2 , stabilendosi al 45% del PIL. Q uesto  resta 
com unque elevato a  causa degli ingenti investimenti pubblici per la realizzazione delle infrastrutture 
previste dal p iano  strategico Kenya Vision 2030 , docum ento  strategico chiave per lo sviluppo di lungo 
periodo del Kenya. Scritto nel 200 7 , identifica tre pilastri per lo sviluppo del paese: econom ico, sociale 
e politico; a  cui corrispondono tre obiettivi: una crescita econom ica an n u a  sostenuta al 10%; uno svi­
luppo equo  e coeso, in un am bien te  ecologicam ente sostenibile e  sicuro; e una dem ocrazia respon­
sabile, incentrata sui cittadini e o rientata ai risultati. Tale docum ento  è stato affiancato dal Mici term 
pian II 2013 -2017 , il p iano d 'az io n e  qu inquennale che individua le azioni giuridiche e politiche, i p ro­
gram m i e i progetti che il governo attuerà nel periodo 2013-201  7, per raggiungere i risultati prefissati 
nella Kenya Vision 203 0 . A pprovato nell'o ttobre 2 0 1 3 , esso p rende in considerazione i risultati con­
seguiti dal prim o MTP e am bisce a  una rap ida crescita econom ica in un contesto stabile, equo  e so ­
stenibile; investendo sulla m odern izzazione delle infrastrutture, pu n tan d o  an ch e  ai partenaria ti 
pubblico-privati, sulla diversificazione dei prodotti agricoli, g a ra n ten d o  la sicurezza alim entare. Si 
punterà ad  una m aggiore competitività sui mercati africani e globali, un'istruzione di qualità e la c rea­
zione di posti di lavoro per i giovani, una più am pia  copertura san itaria , una migliore fornitura di a l­
loggi, fonti d 'ac q u a  e servizi igienico-sanitari agli strati di popolazione del Kenya attualm ente sprovvisti. 
Lo sfruttam ento delle nuove risorse m inerarie sa rà  condotto in un contesto norm ativo che garantisca 
un 'equa distribuzione dei proventi, a  beneficio delle popolazioni locali e in m aniera sostenibile. Infine, 
il p iano  di sviluppo, in linea con il percorso di decentram ento  am m inistrativo e la nuova Costituzione, 
prevede program m i di capacity building  per i governi locali; espansione , equ ipagg iam ento  e m oder­
nizzazione delle agenzie addette  alla sicurezza; rispetto dei diritti um ani e dello stato di diritto; m ag­
giore inclusione sociale e coesione nazionale.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

La C ooperazione Italiana partecipa attivam ente al processo di allineam ento  e coordinam ento  degli 
aiuti pubblici allo sviluppo sin dal 2 0 0 4 , q u an d o  fu stabilito il Donor Coordination Group  (DCG), oggi 
D evelopm ent Partners Group (DPG), che riunisce le rappresen tanze diplom atiche dei donatori inter­
nazionali, e  l'HAC Group  (Harmonization, Alignm ent a nd  Coordination) -  ribattezzato successivam ente 
AEG (Aid Effectiveness Group) - il quale  è attualm ente presieduto dal Ministero delle Finanze del Kenya 
e coordina i lavori di diversi gruppi settoriali (Sector Working Groups - SW G s). Il DPG e l'AEG si riuni­
scono una volta al m ese, m entre i SWGs un po ' più raram en te , in genere  una volta ogni 2 /3  mesi a 
seconda del settore. I temi analizzati variano  dalla p resentazione delle politiche generali e  settoriali 
del G overno e com e le iniziative dei donatori si allineano e coord inano  tra loro, alle sfide da  affrontare 
per im plem entare in Kenya i principi dell'efficacia degli aiuti.
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I Paesi donatori europei, inoltre, si coord inano  tra loro m edian te un apposito  consiglio (EUDC), le 
cui deliberazioni h anno  acquisito m agg io re im portanza ed incisività in seguito all'approvazione del 
Codice di C ondotta Europeo in m ateria di aiuti allo sviluppo e alla recente firma dei principi guida 
per una program m azione congiunta D elegazione dell'U nione Europea -  Stati membri.

C on tem poraneam ente , il d ia logo  tra la com unità dei donatori e il G overno kenyota avviene a ttra ­
verso il Developm ent Partnership Forum: riunione di alto livello in cui si discute sem estralm ente dei ri­
sultati conseguiti, delle priorità future per lo sviluppo del Kenya e di com e gli aiuti internazionali 
possano  contribuire alla realizzazione della Vision 2030 . Al di là delle riunioni di coordinam ento , nel 
2 0 0 7  fu approvato  il Kenya Joint Assistance Strategy, docum ento  specifico sull'efficacia degli aiuti. Ri­
visto nel 2 0 0 9 , con l'in tegrazione del Results A ssessm ent Framework per valu tare i risultati conseguiti, 
sa rà  a breve sostituito dall'Extem a/ Assistance Policy, che indirizzerà la com unità dei donatori sulle 
m odalità d 'a iu to , an ch e  sulla b ase  di quan to  discusso a  Busan e del nuovo approccio  di partenaria to  
globale sull'efficacia dello sviluppo. A breve il Parlam ento del Kenya ado tterà  anche le linee guida 
per i donatori su com e realizzare gli interventi a livello di C ontee, in linea con il processo di d ecen tra­
m ento am m inistrativo. M entre già d a  diverso tem po  per m onitorare i progressi registrati sulla base 
della D ichiarazione di Parigi è stato e lab o ra to  un M utual Accountability Framework.

E diventato orm ai prassi il sem inario annuale , in genere a dicem bre, in cui la com unità dei donatori 
ed esponenti del G overno del Kenya si riuniscono e discutono delle misure da  in traprendere nell'anno  
successivo per realizzare gli obiettivi fissati al forum  di Busan, anche sulla b ase  delle m aggiori sfide e 
difficoltà incontrate nell'anno  in corso. D urante l'ultimo sem inario  sono state discusse e analizzate di­
verse tem atiche: il problem a perduran te dello scarso assorbim ento  dei fondi; il processo di devolution, 
il lancio del M id Term Pian II. Pertanto si sono  form ati quattro  gruppi di lavoro, riprendendo i principi 
della D ichiarazione di Parigi (Armonizzazione e Divisione del Lavoro; G estione m irata ai risultati, m o­
nitoraggio e valutazione e responsabilità reciproca; titolarità; assorbim ento e allineam ento) ed ognuno 
ha stilato una lista di azioni d a  intraprendere, ado tta te  poi in seduta p lenaria. In particolare si rilancerà 
il processo di divisione del lavoro con quattro  settori pilota per il Sector W ide Approach, un nuovo 
esercizio di m ap p atu ra  dei donatori in relazione ai settori identificati dal M id Term Expenditure Frame­
work, il docum ento di bilancio del Kenya, in cui sono coinvolti, dopo  aver concordato sulla m etodologia 
per determ inare il van taggio  com parato  di ciascun donato re . I Sector Working Group  sa ran n o  ri-strut­
turati, con nuovi termini di riferimento, così com e il g ruppo  efficacia (AEG) e sa rà  sviluppato un fra­
m ew ork  nazionale per m onitorare l'a ttuazione dei principi dell'efficacia degli aiuti nel M id Term Pian
II. Vi sa ran n o  più frequenti e costanti incontri tra donatori e Ministeri in previsione della p reparazione 
del bilancio statale; in seguito a corsi di form azione sia il governo del Kenya che i donatori utilizzeranno 
il sistema informatico di gestione finanziaria e-Promis; sa rà  rivisto il processo di esborso  e sa rà  preferito 
quello che m assim izza l'assorbim ento  dei fondi, sia a livello nazionale che a livello di contee; i piani 
di sviluppo delle contee sa ran n o  allineati alla Vision 2 0 3 0  e al MTPII; sa rà  rivisto il Public Procurement 
and Disposai A ct e il governo del Kenya garan tirà  m aggiori fondi da  affiancare a quelli della com unità 
dei donatori nei progetti di cooperazione allo sviluppo.

L'Unità Tecnica Locale d ia loga costan tem ente con il Ministero delle Finanze del Kenya, nonché coi 
principali Ministeri di Linea, controparti delle principali iniziative, nonché con la società civile e settore 
privato italiani; m a al m om ento non con la società civile locale. La stessa selezione dei settori prioritari 
(idrico, sviluppo rurale e u rbano , con possibile inserim ento nel settore energetico e uscita g rad u a le  
da  quello sanitario) è sta ta  eseguita in accordo  col G overno del Kenya e la com unità dei donatori, ri­
spettando  il processo di divisione del lavoro e il più recente esercizio di p rogram m azione congiunta, 
p rom osso dall'U nione Europea.

In merito a tale esercizio, nel 2013  sono state condotte tre missioni di assistenza tecnica da  Bruxelles 
che si sono concluse con dei sem inari a cui hanno  partecipato  gli Stati M embri e in tale am bito  sono 
stati adottati i principi gu ida della P rogram m azione C ongiunta, firmati da  tutti- i Capi M issione degli 
Stati Membri e della D elegazione. È stato  inoltre avviato un lavoro di m ap p atu ra  dei donatori presenti



Camera dei Deputati -  1 6 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N . 2

per settore d 'intervento, con un'iniziale identificazione del donato re  lead  per i settori prioritari; si è di­
scusso inoltre sui ca lendari delle prossim e program m azioni degli Stati M embri, con l'obiettivo di alli­
nearsi per quan to  possibile al M id Term Pian II. Tutte queste inform azioni, insiem e a  delle osservazioni 
condivise al MTPII e al contesto p aese , sa ran n o  form alizzate in una prim a bozza del docum ento di 
P rogram m azione C ongiunta, prevista per m età m arzo 2014 .

C om e evidenziato du ran te  il sem inario  annua le , anche per la C ooperazione Italiana perm angono  
dubbi riguardo le procedure am m inistrative e finanziarie nazionali che limitano l'utilizzo del country 
system , ad  eccezione delle iniziative finanziate dal P rogram m a di Conversione del Debito che sono 
interam ente gestite dalle istituzioni pubbliche e governative del Kenya secondo  le p rocedure locali. In­
fine, la C ooperazione Italiana, an ch e  in vista dell'esercizio di P rogram m azione C ongiunta, dovrà im­
pegnarsi m aggiorm ente con program m i m ulti-donatore o poo led  funds e  in missioni di m onitoraggio 
e valutazioni congiunte, al m om ento assenti in Kenya.

L'a t t iv it à  d e l l a  C o o p e r a z i o n e  it a l ia n a

Nel 2013  la C ooperazione Italiana ha continuato a consolidare la propria posizione nell'am bito 
della divisione del lavoro con gli altri donatori e ad  allinearsi con le politiche di sviluppo governative, 
focalizzando il proprio intervento sul settore prioritario dell'approvvigionam ento  idrico, dello sviluppo 
rurale e u rbano  e d isim pegnandosi g radualm en te  dal settore sanitario.

Un g ran  num ero delle iniziative svolte nel settore dell'acqua sono realizzate nell'am bito del Pro­
gram m a di conversione del debito. Il Kenya-ltaly D eb tfo r D evelopm ent Program, operan te  in virtù del 
primo accordo  di conversione debitoria nella storia del Kenya, fu sottoscritto nel gennaio  2 0 0 7  per un 
valore di circa 44  milioni di Euro per una du rata  di 10 anni. Il p rog ram m a finanzia principalm ente 
progetti finalizzati alla distribuzione di acq u a  potabile in zone rurali. Inoltre, sono finanziati progetti 
in altri settori: il sanitario , con la realizzazione o riabilitazione di ospedali distrettuali e sottodistrettuali, 
l'equ ipagg iam ento  e la form azione del personale; l'istruzione con la costruzione ed equipaggiam ento  
dei politecnici; lo sviluppo u rbano , con il p iano  di sviluppo in tegrato  dello slum  di Korogocho. Le ini­
ziative realizzate nell'am bito  del P rogram m a sono  selezionate d a  un Com itato Congiunto com posto 
dai rappresentan ti del Ministero delle Finanze e dal Ministero della Devolution e  Program m azione del 
Kenya e dell'A m basciata d 'Italia e si a llineano al p iano di sviluppo Kenya Vision 2 0 3 0  e le strategie di 
sviluppo settoriali. M irano al conseguim ento di diversi obiettivi del millennio (OdM): il primo, il quarto, 
il quinto, il sesto ed il settimo.

UNA BUONA PRATICA DELLA COOPERAZIONE ITALIANA IN KENYA.

K enya-ltaly Debt for D evelopm ent Program m e (KIDDP)

Il Program m a di C onversione d el D ebito (KIDDP) è  fin a lizzato  a lla  con version e di 
parte d el deb ito  contratto dal G overno del Kenya verso il G overno Italiano in progetti 
di sviluppo. L'importo com plessivo, so g g e tto  a  procedura di conversione, am m onta a
44  m ilioni di Euro per un periodo di dieci anni. Le risorse so n o  volte a  so sten ere il 
P aese n ella  sua crescita econom ica in linea con le  priorità n azion ali e  le  politiche di 
lotta a lla  povertà, in particolare con il p iano ven ten n a le  di sviluppo d el p a e se  (Kenya  
Vision 2030). Le in iziative finan ziate son o  indirizzate a i settori idrico, san itario, della  
form azion e p rofession a le e  d ella  riqualificazione urbana, contribuendo al raggiun­
gim en to  d eg li Obiettivi di Sviluppo del M illennio n. I, III, IV, V e  VII. A livello g e o g r a ­
fico, il Program m a è  concentrato in tutto il territorio n azion ale.

Il KIDDP è  un Program m a a  to ta le  ow nership keniana: le  strutture di coordinam ento  
son o  g estite  con giuntam ente dai Ministeri coinvolti e  d a lla  C ooperazione Italiana. Le 
procedure a lle  quali si rifà il Program m a sono q u elle  d el Public F inancial M a n a g e-
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m e n te  del P ro cu rem en tken ia n o ,  quindi in linea con la contabilità e  il bilancio g o v er­
nativo. Il G overno Italiano è  attu alm en te l'unico ad  avere intrapreso un 'op erazion e  
di conversione d el d eb ito  con il G overno d el Kenya.

Dall'avvio d e lle  attività a  fin e 201 3 , il Program m a di Conversione d el Debito ha fi­
n anziato  un to ta le  di 79  progetti p er un v a lo re  com p lessivo  di KES 3 ,6 6 2 ,4 3 4 ,2 7 3  
(circa 33 m ilioni di Euro). N el settore san itario , in lin ea  con gli Obiettivi d el M illennio  
n. IV, V e  VII, e  con i piani strategici nazion ali ("Ministry of M edicai Services Strategie  
Pian 2008 -2 0 1 2 "  e  "Ministry of Public H ealth and  Sanitation  Strategie Pian 2 0 0 8 ­
2012"), il Program m a ha fin an zia to  14 progetti p er un va lore com p lessivo  di KES 
28 4 ,438 ,367  (circa 2 ,5  m ilioni di Euro). Tali in iziative so n o  fin a lizzate  a  m igliorare le  
strategie a  livello di com unità e  l'erogazion e d ei servizi a  livello distrettuale m ediante  
la form azione di p erson a le  san itario  di b a se  e  la riabilitazione di centri san itari, in 
particolare n e lle  a r e e  rurali e  rem ote.

Nel Settore Idrico, in lin ea  con l'O biettivo di M illennio n. VII e  con le  stra teg ie  n a zio ­
nali ("N ational W ater Service Strategy 2 0 07 -2015"  e  "W ater Act 2002") so n o  stati fi­
nanziati 42  interventi finalizzati a l m iglioram ento d e lle  condizioni ig ien ico-san itar ie  
attraverso l'aum ento d ell'accesso  a  fonti d 'acqua sicure ed  il rafforzam ento d e lle  ca ­
pacità di g es tio n e  d e lle  risorse a  livello  loca le. In g en era le , gli interventi p revedono  
la costruzione di nuovi sistem i di ap p rovv ig ion am en to  tram ite la rea lizza z io n e  di 
p rese lungo corsi d 'acqua o  sorgenti so tterran ee, im pianti di d ep u razion e, cisterne  
per lo stoccaggio  e  reti di d istribuzione, oppure il potenziam ento  di sistem i esistenti.

Nel settore d ella  form azion e p rofessionale , in linea con l'O biettivo di M illennio I (tar­
g et 2) e  con le  priorità di sviluppo nazion ali ("N ational Youth Policy for Vocational 
Training") il Program m a ha sosten uto  18 istituti tecnici per un am m ontare di 3 .2  mi­
lioni di Euro a  beneficio  di una p op o laz ion e stim ata di 46 ,000  p ersone. Gli interventi 
son o  volti a  prom uovere il m iglioram ento d e lle  condizioni econom iche e  sociali d e lle  
popolazioni rurali.

Nel settore d ello  Sviluppo Urbano, in lin ea  con l'O biettivo di Sviluppo d el M illennio  
VII (target 4) e  con le  priorità n azion a li ("KENSUP -  Kenya Slum U pgrading Pro­
gram m e") il Program m a finan zia  l'iniziativa di riqualificazione d ella  baraccopoli di 
Korogocho, con l'obiettivo di m igliorare le  condizioni di vita d eg li abitanti e  il loro  
b en essere  socio-econom ico.

Sem pre nel settore idrico, sono  rilevanti i due progetti a  credito d 'a iu to , rispettivam ente di 33 ,4  e 
9 ,2  milioni di euro; il primo per il com pletam ento  degli acquedotti e del sistem a fognario  di K iam bere 
e Kirandich, m anutenzione del corpo d iga di Kirandich e realizzazione di impianti per la generazione 
di energ ia da  fonti rinnovabili. La seconda iniziativa prevede, invece, il com pletam ento  del com pren ­
sorio irriguo di Sigor. A questi si agg iunge infine l'iniziativa a  dono  "Sviluppo Sostenibile dell'irrigazione 
agricola e della bonifica in Kenya", del valore di oltre 1,2 milioni di Euro. Il progetto  è nato  nel 201 1 
su specifica richiesta del G overno Kenyota, in tende contribuire allo sviluppo dell'irrigazione e della 
bonifica in Kenya m edian te un supporto  settoriale rivolto alla realizzazione di politiche, attività d im o­
strative e sperim entali, di volta in volta p rom osse e gestite congiuntam ente con le autorità nazionali 
preposte, con le com unità beneficiarie e con altri donatori attivi nel settore. Tali iniziative, allineate 
alle priorità del governo del Kenya contribuiscono al raggiungim ento  degli obiettivi 1 e 7.

Nel settore agricolo - sviluppo rurale, duran te il 2013 , la C ooperazione Italiana ha finanziato tre 
progetti multilaterali: due regionali im plem entati dalla FAO, rispettivamente "Strengthening capacity o f 
selected m em ber countries o f EAC in agricultural statistics for food security" ($ 1 milione) e "Food security 
through Commercialization o f Agricultural sector in marginalized areas in Kenya and  South Sudan under 
the Comprehensive Africa Agriculture D evelopm ent Program (CAADP) Framework, with focus on women
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and  youth" ($ 1,9 milioni). Il terzo, invece, è im plem entato dall'IFAD "Food security and  eco system m a­
nagem ent for sustainable livelihood in arid and  semi arid lands", del valore di 1.1 75 .000  euro; progetto 
triennale che si è concluso il 31 dicem bre scorso. Tali iniziative, perseguendo il primo OdM, hanno un 
focus specifico sulle aree  aride e sem iaride. Si è inoltre in attesa della firma dell'accordo finanziario per 
il credito d 'a iu to  di 6 ,4  milioni di Euro "Program m a integrato per lo sviluppo del distretto di Malindi (Ma­
garmi)", il cui obiettivo generale  è quello di contribuire allo sviluppo, al benessere e al m iglioramento 
socio-econom ico della popolazione residente con interventi mirati all'istruzione, ai servizi e strutture s a ­
nitarie, alle infrastrutture di base (viabilità, rete elettrica e adeguam en to  igienico-sanitario e am bientale), 
alla pesca e attività generatrici di reddito, (OdM 1, 2, 4, 5, 6, 7,8).

Nel settore sanitario , il p rog ram m a coordinato  di assistenza tecnica Support to thè district health 
services and  to thè developm ent o f public private partnership policies, del costo di circa 4 ,9  milioni di 
Euro è in fase  conclusiva. Tale p rog ram m a è com patibile con tutti i target del quarto , quinto e sesto 
Obiettivo del Millennio. Sem pre nel settore della Sanità, va segnala to  il contributo delle O N G  italiane: 
tre progetti promossi implementati da  ACAP-Sant'Egidio, Salute e Sviluppo e C o l'O r m irano al controllo 
della diffusione e cura dell'AIDS e al rafforzam ento della san ità  di base.

Le altre due iniziative, attualm ente in corso, im plem entate dalle O N G  AVSI e AMREF sono nel settore 
istruzione e protezione dei diritti dei minori. Si rende noto, infine, che allo scorso b ando  per progetti 
prom ossi, pubblicato lo scorso 1 7 m aggio  sulla G azzetta Ufficiale, sono risultati vincitori cinque ini­
ziative che si realizzeranno in Kenya nel settore idrico (Salute e Sviluppo e LVIA/CCM); sanitario (ACAP- 
Sant'Egidio); protezione dei diritti dei minori (Amici dei Bambini); sviluppo rurale e tutela am bientale 
(Mani Tese). Tali progetti partiranno  nei primi mesi del 2014 .

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

¡Titolo iniziativa " Progetto di sostegn o  all'accordo b ilaterale di conversione del 1
I debito K enya-ltalia -  III Fase " 1
Settore OCSE/DAC 60061
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Diretta

PIUs SI
Sistem i P aese SI
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 4 1 2 .6 0 0 ,0 0  (euro 3 5 2 .600  FL + euro 60 .000  FE)
Importo ero g a to  2013 euro 176 .300 ,00  FL
Tipologia Dono
G rado di s legam en to Parzialm ente lega to
O biettivo m illennio

coHi00O

R ilevanza di g en ere Secondaria
D escrizione

Nel corso del 2013  son o  continuate le attività relative ai progetti finanziati durante gli anni 
finanziari 2 0 1 2 /2 0 1 3  e  2 0 1 3 /2 0 1 4 , volti a m igliorare i sistem i di approvvigionam ento idrico e  i 
centri sanitari distrettuali in d iverse zon e del p a ese . Sono sta te  inoltre finanziate due nuove com ­
ponenti del program m a di riqualificazione urbana n ello  slum  di Korogocho (altri 4  km di strade  
asfa lta te  e  interventi per il verde urbano e  le zo n e  ricreative), e  una nuova iniziativa in supporto  
d ell'insed iam ento  inform ale Kalobo Kibaoni Bayam agozi (KKB) presso Kifili, su lla costa keniota.
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2 )

¡Titolo iniziativa "Reti idriche e  fognarie per l'utilizzo deqli invasi d e lle  d igh e di 1
1 Kirandich e Kiam bere. A ssistenza tecnica" 1
Settore OCSE/DAC 14081
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Diretta

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 5 2 5 .6 0 0 ,0 0  (euro 75 .600  FL + euro 4 50 .000  FE)
Importo erogato  2013 euro 18 .300 ,00  FL
Tipologia Dono
Grado di s legam en to P arzialm ente S legato
Obiettivo m illennio 0 7 - T 3
Rilevanza di g en ere Secondaria
Descrizione

N ell'aprile 2013  son o  stati lanciati i due bandi di gara  per l'appalto in tegrato Lavori e  Dire­
zioni Lavori per la com ponente di Kiam bere. La D irezione Lavori e  la com ponente di "Training" 
/  Capacity building son o  state agg iu d icate  m entre la gara  per Lavori e  Forniture è  an data  d e ­
serta . Ciò ha sp into la S tazione A ppaltante a  riverificare l'intero progetto  e  a  riform ulare un 
nuovo bando di gara , grazie  an ch e a ll'a ssisten za  tecnica dell'esp erto  in m issione, che sarà a 
breve pubblicato.

Per quanto riguarda invece la com ponente di Kirandich, nel corso d el 2013  son o stati condotti 
diversi sopralluoghi ed  è  stata  raccolta tutta la d ocu m entazion e di progetto. Tuttavia restano da 
risolvere alcuni problem i prima del lancio d ei bandi di gara  per la D irezione Lavori e  Appalto  
Integrato per i Lavori. In particolare si è  in a ttesa  dell'esproprio  da parte del Rift Volley W ater 
Services Board d ei terreni su cui sorgerà  il futuro im pianto di trattam ento d elle  acque reflue.

Si p revede il lancio dei bandi nel primo sem estre  del 2014 .

3)
iTitolo iniziativa "Progetto per il recupero dei ragazzi di strada e  per il sostegn o

dei bam bini e  ad olescen ti vulnerabili e  a rischio nel distretto di
Daqoretti"

Settore OCSE/DAC 110
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Prom ossa ONG

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 8 3 4 .6 5 0 ,0 0  .
Importo eroga to  2013 euro 133 .744 ,80
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Tipologia__________________ Dono
Grado di s legam en to Legato
O biettivo m illennio O l
Rilevanza di g en ere Secondaria
D escrizione

il progetto si focalizza su lla  tutela dei diritti dei minori e  d egli adolescenti che vivono nel d i­
stretto di D agoretti, n ella  periferia di Nairobi, a llo  scopo di m igliorare le loro condizioni socio­
san itarie e  di vita. Le attività son o sta te  avviate a m arzo 2011 e  term ineranno a  m arzo 2014.

Il Distretto di Dagoretti è  costituito da 18 insediam enti inform ali, per lo più com posti da fam i­
glie  che durante la spartizione d elle  terre coloniali sono sta te  private della  loro terra, e  da diversi 
ragazzi di strada.

Il progetto si articola su quattro com ponenti: la prima p reved e il soccorso, la riabilitazione e  
rein tegrazione d ei ragazzi di strada p resso  le proprie fam iglie; la secon d a  mira alla  rea lizza­
zione di un sistem a che faciliti l'accesso a ll'ed ucazion e e  a lla  form azione per i ragazzi o l'inse­
rim ento in corsi di avviam en to  professionale; la terza si rivolge a lla  prom ozione dell'accesso  ai 
servizi sanitari di b a se  e  a lle  inform azioni ad  essi correlati; e  la quarta p reved e la creazione e  
prom ozione di un m odello  com unitario che p ossa  essere  replicato a lla  fine del progetto.

in m erito a lla  prima attività, nel corso del 2013  sono stati registrati al progetto circa 170 ra­
gazzi (per un to ta le  di 374  dall'in izio d e lle  attività), che son o  stati assistiti con program m i di 
supporto nutrizionale e  cure san itarie , e  inseriti nelle  attività ricreative, di riabilitazione psico­
fisica e  supporto scolastico. Inoltre, son o  stati organ izzati d ei sem inari di sen sib ilizzazion e ai 
genitori sul tem a d ella  v io lenza  fam iliare e  la risoluzione d ei conflitti dom estici, a  cui hanno par­
tecipato 30 beneficiari. 22 ragazzi son o  stati reinseriti n elle  fam iglie  di ap partenenza .

In cam po educativo, i 170 beneficiari son o  stati inseriti nei corsi che si svolgono presso il centro 
di accoglienza, con l'obiettivo di garantire loro l'istruzione di b ase  necessaria per il reinserim ento 
nell'am bito d ei percorsi form ali di edu cazione, oppure, per i più grandi, a corsi di form azione 
p rofessionale . N el corso d el 2013  è  stato  supportato il rientro di 412  bam bini n elle  scuole pri­
m arie e  di 110 ragazzi n e lle  scuole secon d arie  (per un to ta le  di 83 7  dall'in izio  d el progetto) 
m entre altri 39 ragazzi son o  stati indirizzati ai corsi di form azione p rofessionale . Inoltre, si sono  
tenute 195 session i psicologiche di gruppo per tutti i 170 beneficiari inseriti nel progetto, e  di 
counselling individuale per 45  di loro.

In m erito a lla  com ponente san itaria, grazie ad un accordo tra Amref e  il Funzionario Sanitario  
Distrettuale, i ragazzi inseriti nel progetto p ossono accedere a lla  struttura sanitaria del distretto, 
inoltre, il centro d 'accoglienza  di AMREF sostien e la form azione d ei Community Health Worker 
(CHW), che hanno lo scopo di m onitorare sia  la situ azion e educativa che quella  sanitaria dei ra­
gazzi e  d e lle  fam ig lie  del distretto, che si incontrano regolarm ente per m om enti di form azione. 
Infine, durante le g iornate d ella  sa lu te com unitaria dall'in izio del progetto son o  stati forniti ser­
vizi m edici gratuiti a 1 .640 beneficiari e  sono stati form ati 170 operatori sanitari locali.

Per quanto riguarda l'ultima parte del progetto, al fine di coinvolgere la com unità e  garantire  
la riproducibilità e  sosten ib ilità  d e lle  attività, è  stata rafforzata in m aniera significativa la com ­
p onente artistica d e lle  azioni in traprese, in quest'ottica è  stata  avviata  una collaborazione tra 
AMREF e  la Fondazione R eggio Children, incentrata sulla form azione d ello  staff di Dagoretti, che 
nel corso di q u est'an n o  ha segu ito  uno sta g e  di aggiornam en to  volto al potenziam ento della  ca­
pacità d 'id eazion e , o sservazion e e  docum entazione dei processi di riabilitazione tram ite i lin­
gu agg i artistici.

Infine, sem p re nell'am bito d ella  creazione e  prom ozione di un m odello  com unitario replica­
b ile, è  stato  ultim ato il "Children V illage", il nuovo centro polifunzionale di recupero e  reinte­
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grazion e d ei bam bini di strada, che è  ora in uso p erm an en te, e  a l cui interno son o  g ià  stati or­
gan izzati diversi sem inari e  corsi di form azione. Si p revede di organ izzare alcuni incontri con i 
consigli consultivi di zon a , nel periodo di g en n a io  e  Febbraio 201 4 , in vista d ella  conclusione del 
progetto, che verrà a sse g n a to  a d ei rappresentanti com unitari, che si occuperanno del p rose­
guim ento d elle  attività.

4)
iTitolo iniziativa "Sviluppo sosten ib ile  deM 'irroqazione d ella  bonifica in Kenya" I
Settore OCSE/DAC 311
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Diretta

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 1 .275 .600 ,00  (di cui euro 1 .215 .000  FL + euro 60 .0 0 0  FE)
Importo erogato  2013 euro 4 9 2 .2 0 0 ,0 0  FL
Tipologia Dono
Grado di s legam en to P arzialm ente S legato
Obiettivo m illennio 0 7
Rilevanza di g en ere Secondaria
Descrizione

il program m a ha durata triennale, con un costo to ta le di 1 .275 .600  Euro, di cui 1 .215 .000  Euro 
di fondo in loco e  60 .000  Euro di fondo esperti, il program m a in tende contribuire a llo  sviluppo  
dell'irrigazione e  d ella  bonifica in Kenya m ed iante un supporto settoria le rivolto a lla  rea lizza­
zione di attività d im ostrative e  sperim entali, di volta in volta prom osse e  g estite  congiuntam ente  
con le autorità nazionali prep oste, con le com unità beneficiarie e  con altri donatori attivi nel se t­
tore. Le attività di cam po si concentrano n ella  zon a di Sigor, trad izionalm en te am bito d'inter­
vento della  coop erazion e ita liana e  riguardano p revalen tem ente il settore di g estio n e  dei suolo  
e  dell'acqua con finalità di bonifica e  con servazione d ella  fertilità.

Durante il corso del 2013  son o  sta te  svo lte le attività n ecessarie a garantire il coordinam ento  
degli interventi nel settore idrico d ella  C ooperazione ita liana e  d e ile  ONG ita lian e verso  i sotto­
settori d ell'irrigazione e  d ella  Bonifica, com e la fornitura e  p ian tag ion e di oltre 30 .000  arbusti 
col fine di com battere la desertificazione aum entando la b iom assa del terreno. Sono state avviati 
e  conclusi interventi di im patto com unitario, ovvero la d on azion e di beni alim entari primari a 
18 scuole n ell'area  di progetto e  nei v illaggi ad iacenti e  la costruzione di un'aula scolastica e  
due dispensari m edici in località Moi M asol. infine è  stato avviato  un corso di form azione con 
un'ONG locale "NECOFA" al fine di istruire e  sensib ilizzare la com unità sui tem i d ella  lotta a lla  
desertificazione e  ad  uno sviluppo agricolo m aggiorm en te sosten ib ile .
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2.4. ANGOLA

Contesto so c io - economico  del paese

L'Angola ha registrato dei progressi so stan ­
ziali in termini economici e politici dalla fine della 
guerra civile (4 aprile 2002).

Le elezioni del 2012  hanno  conferm ato alla 
guida del Paese il leader dell'MPLA, Movimento 
Popular de  Libertaco de A ngola, Jose ' Eduardo 
Dos Santos.

Il nuovo G overno d an d o  attuazione al m ani­
festo elettorale del partito "fom entar o cresci­
m e l o  e distribuir melhor " ha im m ediatam ente 
presentato  il Piano N azionale di Sviluppo 2013  - 
201 7 che individua i settori focali per le politiche 
pubbliche tra i quali: riduzione della povertà, ra ­

dicazione della fam e, sviluppo accelerato delle infrastrutture, sostegno ai giovani imprenditori e miglior 
accesso all'istruzione e alla form azione professionale. La politica econom ica an g o lan a  si prefigge di 
realizzare la definitiva transizione del Paese dalla fase di ricostruzione post conflitto ad  una crescita so ­
stenuta che consenta un riequilibrio sociale. L'Angola è infatti uno dei Paesi a m archio rosso nella clas­
sifica m ondiale della d isuguaglianza (coefficiente GINI), con una percentuale pari a 0,427%  (World 
Bank 2 0 0 9 ).La crescita econom ica dell'Angola nel 2013  ha registrato un rallentam ento(4.1%  del PIL 
rispetto al 5,2%  del 201 2) . In crescita i risultati nella produzione di energ ia elettrica e nel settore ag ri­
colo. Il settore petrolifero, ed in minor misura quello dei diam anti, restano i settori portanti dell'econom ia 
del Paese. La riduzione dei prezzi dei prodotti alim entari e la sostanziale stabilizzazione del tasso  di 
cam bio del kwanza rispetto al dollaro hanno  consentito un ulteriore ridim ensionam ento del tasso di 
inflazione (8.8% World Bank).Secondo l'OCSE, la produzione g iornaliera di petrolio, che nel 2013  è 
stata di circa 1 ,72 min. di barili/giorno, dovrebbe raggiungere 2 ,16  min. di barili/giorno nel 2018 .

L'Angola rim ane il quarto  produttore m ondiale di d iam anti, con estrazioni per circa 8 ,3  milioni di 
carati nel 2 0 1 2 , pari ad  un valore di 1, 3 miliardi di dollari, poco più dell' 1 % del PIL. La produzione 
è com unque destinata ad  aum en ta re  fino a 1 5 milioni di carati nei prossimi anni, grazie anche alla 
creazione di una joint venture tra l'az ienda d iam antífera di stato  Endiam a e il colosso m ondiale De 
Beers, per attività congiunte di estrazione, in collaborazione con il g ruppo  israeliano Lev Levev.

In com plesso, il qu ad ro  econom ico è da  considerarsi positivo. Nel Paese c 'è  uno stretto controllo 
dell'inflazione: la stabilità del tasso  di cam bio del kwanza e la regolam entazione del settore finanziario 
sono  state le priorità chiave del G overno per il 201 3.

Si prevede che nel quinquennio  2 0 1 4 -1 8  l'increm ento della produzione petrolifera e degli investi­
menti possa determ inare una crescita m edia an n u a  del PIL del 6,2%  in termini reali.

R im angono tuttavia da  affrontare im portanti sfide per lo sviluppo del paese . Ampie fasce della po­
polazione vivono ancora  in povertà senza un accesso  app rop ria to  ai servizi di base. C onsiderando 
l'e levato  ta sso  di crescita dem ografico  (20 .82  milioni di abitanti d a to  World Bank 2 0 1 2 , +  2.4% 
annuo-UNICEF Report 2013) e la disparità esistente tra offerta e accesso ai servizi nelle diverse regioni, 
a p p a io n o  necessarie politiche di sviluppo più efficaci ed inclusive.

Il G overno sta lavorando a  ridurre la d ipendenza dal petrolio. In tale prospettiva nel 2013  è stato 
lanciato un program m a di sostegno alla piccola e m edia im presa, con l'apertura di una linea di credito 
locale di 1.8 mld $ e la concessione di facilitazioni in m ateria fiscale e am m inistrativa. Il p rogram m a 
si prefigge di favorire la nascita dell'industria m anifatturiera e lo sviluppo dell'agricoltura e della pesca, 
oltre ad  avere evidenti obbiettivi occupazionali.
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Molto deve essere fatto anche  nei settori della pubblica am m inistrazione e della good governance, 
nonché della gestione delle finanze pubbliche; nel m iglioram ento degli indicatori di sviluppo um ano 
e per quan to  riguarda il m iglioram ento delle condizioni dei gruppi più indigenti.

Persistono fortissime differenze tra zone u rbane e zone rurali del Paese, essendo  le attività eco n o ­
miche concentrate nelle città (in particolare nella capitale).

L'alto tasso  di disoccupazione (26 27%) riguarda le fasce più deboli e povere della popolazione 
che non hanno  nem m eno accesso  a ll'educazione prim aria, m entre le qualifiche professionali richieste 
sia dall'am m inistrazione pubblica sia dalle im prese sono ta ra te  su standard  sem pre più elevati.

La povertà prevale soprattutto  tra donne, giovani, piccoli produttori e contadini (circa il 70% della 
popolazione to tale del Paese). La crescita molto sostenuta del PIL in questi ultimi anni non ha inciso 
sulle condizioni di vita di buona parte della popolazione. Il m ancato  processo di redistribuzione spiega 
perché l'Angola occupi anco ra  il 148 posto su 187 Paesi in termini disviluppo um ano  (Hum an Deve­
lopm ent Report 201 3).

Nel 2013 , il Paese ha registrato un 'aspettativa di vita alla nascita di 5 1 ,5 an n i, una scolarità m edia 
di 4 ,7  anni, e un reddito pro-cap ite  di $5 .485(fon te  UNDP Angola) dato  quest'u ltim o particolarm ente 
fuorviante considerato  il g rad o  di concentrazione del reddito.

Prosegue il processo di riform a delle istituzioni con progressi nel sistem a giudiziario e in quello 
della pubblica am m inistrazione. E' stata inoltre ap p ro v a ta , nel febbraio  2 0 1 0 , una nuova Costitu­
zione.

Le attività di institutional building a livello locale dovrebbero  rafforzare la governance delle province 
e la capacità  delle am m inistrazioni di rispondere efficacem ente alle richieste dei cittadini.

Q uesto  obiettivo, che rientra a pieno titolo nelle priorità contenute nel docum ento  Angola Country 
Strategy Paper (2009 -2013), contribuisce alla riduzione della povertà attraverso  una più efficiente 
erogazione dei servizi, l 'am m odernam en to  delle infrastrutture socio-econom iche provinciali, una for­
m azione di alto  livello del personale e un m aggior coinvolgim ento della società civile. A prem essa 
dell'avvio del processo di decen tram en to  è stato effettuato nel m agg io  20 1 4  il censim ento generale  
della popolazione.

Le organizzazioni della società civile sono sem pre più num erose e propositive, nonostan te siano 
ancora  deboli e necessitino di una forte capacity building.

Il G overno ang o lan o  ha e labo ra to  un Piano di m edio term ine per il periodo 2009  - 2 0 1 3 , che si 
ispira a  quello di lungo term ine (Angola 2025), e che individua le seguenti azioni di intervento com e 
prioritarie:

1. prom uovere uno sviluppo sosten ib ile , con l'obiettivo di aum entare l'indice di sviluppo  
um ano e  ridurre la povertà; elim inare la fam e e  la povertà estrem a creando migliori 
condizioni socio-econom iche;

2. prom uovere la good  govern an ce e  il ruolo d e lle  istituzioni, ridurre l'indice di corru­
z ion e e  garantire l'accesso a lla  g iustizia  e  la tutela dei diritti um ani;

3. creare stabilità  econom ica per la riduzione della  povertà e  uno sviluppo sosten ib ile  
a  lungo term ine, supportando la crescita del settore privato, l'im prenditorialità e  le  
com p eten ze m anageria li, riform are la p ianificazione e  il sistem a di gestio n e  m acro­
econom ico;

4. p ianificare un uso corretto d elle  risorse am bientali

Il G overno an g o lan o  è altresì im pegnato  in alcuni grandi progetti che po trebbero  avere un g ran d e  
im patto sociale. ' ’

Veri e propri "piani di azione", com e ad  esem pio "Estrategia A ngola 2 025", con un investimento
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pari a  circa 58  miliardi di dollari nel settore dell'energ ia  e d e ll'acq u a , "Plano de Acco N acional de 
Educaco p ara  Todos"(2015) con 5milioni di dollari, "Estrategia N acional de Prevenco e de  C om bate 
a ' Violencia contra a C rianca" e "Agua p a ra  todos" che prevede un investimento di 65 0  milioni di dol­
lari per la fornitura di acq u a  alla popolazione u rb an a  e  rurale.

Tra le priorità di questo G overno è inoltre previsto il m iglioram ento della forza lavoro locale a ttra­
verso un sistem a di form azione professionale e tecnica. Pilastri strategici del p iano  Angola 2 0 2 5  sono 
infatti il rafforzam ento della competitività (nell'indice di competitività l'Angola 2013  figura al 142posto  
su 1 48  paesi) e dello sviluppo del settore privato nonché l'aum ento  dell'occupazione e la prom ozione 
delle risorse um ane. A tal fine il G overno ha lanciato, attraverso  il MAPESS (Ministero della Pubblica 
Amm inistrazione, Lavoro e Sicurezza Sociale) un im portante progetto  che prevede la costruzione di 
Centri di Form azione Professionali sotto il controllo dell'INEFOP (Istituto N azionale per la Formazione 
Professionale).

Il Governo sta attuando politiche in grado  di d are  impulso alla creazione di posti di lavoro, collegando 
i centri di form azione professionali al settore privato attraverso program m i di apprendistato  e stage.

Sul p iano  del coord inam ento  strategico in loco con i donatori europei l'Italia, m alg rado  l'Angola 
non rientri più da  tem po fra i Paesi prioritari per la nostra DGCS, contribuisce partecipando attivamente 
al forum dei donatori istituito presso  la D elegazione Europea a  Luanda.

Tra gli aspetti positivi riscontrabili c 'è  sicuram ente quello di tendere  all'arm onizzazione degli inter­
venti tra i vari donatori e soprattutto aH 'allineam ento dei program m i con quelle che sono le priorità 
politiche di questo  G overno; a  tal proposito si ricorda il Joint Way Forward sottoscritto dall'UE con il 
G overno an g o lan o , che prevede alcuni capitoli dedicati ai nuovi im pegni e alle nuove priorità di coo­
perazione.

A ttività della Cooperazione  Italiana

L'aiuto pubblico italiano allo sviluppo a  favore dell'A ngola è stato  una costante fondam entale  del 
rapporto  bilaterale già a  partire dalla d ichiarazione di indipendenza del Paese avvenuta nel 1975.

Alla C ooperazione italiana è sem pre stato riconosciuto, sia a livello di G overno an g o lan o  che di 
organizzazioni internazionali e di società civile, il g ran d e  ed efficace im pegno profuso in diversi settori 
prioritari per la riabilitazione e, in seguito, per lo sviluppo del Paese: sanità, educazione, sm inam ento, 
acq u a , giustizia minorile, etc. Gli interventi sono  stati realizzati sul canale  b ilaterale, m ultilaterale, 
m ulti-bilaterale e in gestione diretta e affidata, sem pre all'interno di una strategia coerente con il Piano 
strategico di riduzione della povertà del Paese. I progetti ed  i program m i portati avanti dall'Italia fino 
ad  oggi sono stati realizzati in co llaborazione e coord inam ento  con le altre agenzie di cooperazione, 
in particolare dei Paesi UE, con la D elegazione dell'U nione Europea e le varie agenzie delle Nazioni 
Unite. La C ooperazione ita liana in Angola prende parte  attiva alle riunioni periodiche del EU Working 
G roup on H um an Rights e a  quelle dei capi delle C ooperazioni dei Paesi UE.

In A ngola è in corso, secondo le richieste di OCSE-DAC, una "exit strategy"; si tratta di una scelta 
b asa ta  principalm ente sui dati statistici del PNL, e non su quelli critici dello sviluppo um ano p receden ­
tem ente riportati.

Si considera com unque im portante sottolineare che in Angola ci sono ancora O N G  italiane operanti 
sul territorio che a ttuano  con successo progetti di sviluppo in cam po  sanitario  (CUAMM, UMMI), nel 
settore della sicurezza alim entare (COSPE), dell'educazione e della protezione dell'infanzia (CIES, VIS, 
AMEN). I finanziam enti a  disposizione delle suddette O N G  provengono, per la m aggior parte , da 
agenzie delle Nazioni Unite e dalla D elegazione dell'U nione Europea, o ancora  sul p iano bilaterale.

E, inoltre, rilevante ed apprezza ta  la cooperazione decen tra ta , affidata a  finanziam enti privati, re­
g ionali, di organism i religiosi, etc.
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INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA' IN ATTO NEL 2013

1)

Titolo iniziativa____________ "Commodity aid"
Settore OCSE/DAC 530
Tipo iniziativa Em ergenza
Canale Bilaterale
G estione Diretta

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 20 .8 6 4 .8 5 8 ,7 2
Importo eroga to  2013 p er franche di esecu z ion e
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to Legato
Obiettivo m illennio O l
Rilevanza di g en ere Nullo
Descrizione

L'obiettivo del program m a è  contribuire a llo  sviluppo socio-econom ico del P aese  attraverso  
la fornitura di beni strategici di orig ine italiana. Il 4  settem bre del 2013  ha avuto luogo la ceri­
m onia di con segn a  a lle  Autorità a n g o la n e  d elle  due cliniche (gara vinta d alla  Società italiana  
INTRACO) del valore com plessivo di circa 500 .000  euro. A disporre d elle  due cliniche (una adibita  
a visite di puericultura, pediatria e  v isite per adulti e  l'altra adibita a v isite p re-n ata li, per parti 
e  visite neo-natali) sarà la D irezione Provinciale d ella  Salute Pubblica dello  Zaire che le utilizzerà 
per servire le com unità rurali d ella  Provincia.

2)

iTitolo iniziativa "Bambini in città sicure, sicurezza urbana e diritti deN'infanzia" 1
Settore OCSE/DAC 112
Tipo iniziativa Ordinario
Canale B ilaterale
G estione ONG prom ossa - CIES

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni
accordi
m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 8 3 9 .912 ,15 ,00
Importo erogato  2013 euro 190 .114 ,08
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to Legato
O biettivo m illennio 0 2 -T I
Rilevanza di g en ere Nullo
Descrizione

il progetto è  term inato il 28 feb braio  del 2014  con il p ien o  raggiun gim en to d eg li obiettivi e  i


